
VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE GEOTECNICA DELL'ORDINE 
INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

 
Data riunione   Giovedì 09.10.2014 
Luogo riunione  Sede Ordine Ingegneri Firenze, v.le Milton 10, Firenze 
Ora di inizio lavori  17.30 
Ora di fine lavori  19.45 

Presenti: 

ing. Massimo Perini     (Coordinatore) 
ing. Francesco Paolini  (Componente) 
ing. Stefano Pastò  (Componente) 
ing. Tessa Riconda  (Componente) 
Ing. Diletta Viani  (Componente) 
ing. Francesca Violanti (Componente) 
 
 
Inizia la discussione sui punti all'Ordine del Giorno (nel seguito OdG); verbalizza ing. Riconda. Il 
Coordinatore ing. Perini  introduce i vari punti. 
 

1. Nuovo modo di comunicare - E' stato attivato un gruppo Facebook che però non risulta 
soddisfacente in quanto non consente una archiviazione ordinata del materiale. Si decide di 
"congelare" per il momento questo strumento, provando  con una account Dropbox, che 
sembra rispondere meglio alle esigenze si scambio dei documenti tra i componenti della 
commissione geotecnica e di conservazione ordinata dei documenti e materiali tecnici 
relativi a eventi, discussioni, etc. L'ing. Perini riferisce che nella prossima riunione interverrà 
una sua collega che attiverà l'account. Questo passo potrebbe essere propedeutico alla 
creazione di una vero e proprio sito Internet della Commissione, per il quale però sarà 
probabilmente necessaria l'approvazione dell'OdI FI oltre ad una piccola contribuzione 
economica dell'Ordine. 
 

2. Corso su opere e sistemi geotecnici - L'ing. Perini propone di dar corpo ad un corso sulla 
geotecnica meno specifico di quello inizialmente pensato sulle indagini geognostiche. Per 
questo propone di trasformarlo nel primo modulo dei seguenti 4: 
1. Indagini geotecniche 
2. Fondazioni superficiali 
3. Opere di sostegno 
4. Stabilità dei pendii 
Durante la discussione si decide di aggiungere la trattazione del seguente ulteriore 
argomento all'interno del 2° modulo (fondazioni superficiali) oppure in forma separata: 

 Pali e Fondazioni profonde 
Ogni modulo dovrebbe essere indipendente, in modo che ciascuno possa partecipare ad 
uno o più moduli senza doverli seguire necessariamente tutti. Ogni modulo dovrebbe 
durare una giornata o comunque 6 ore di lezione. Due - quattro docenti di chiara fama (ad 
esempio professori universitari) e due relatori di ditte per la parte più "progettuale" (ovvero, 
pratica ed  applicativa) dovrebbero trattare gli argomenti in cui viene strutturato il modulo. 
Le citate ditte dovrebbero sponsorizzare il modulo pagando, in parte, le spese (è probabile 
che la partecipazione a ciascun modulo del corso abbia richieda il pagamento di una cifra di 
circa € 50,00+IVA). 
I presenti non si oppongono all'idea dell'ing. Perini secondo la quale in ciascuno modulo 
potrebbero confluire i temi affrontati nelle discussioni tecniche tenute durante le sedute 
della commissione (ad esempio determinazione dei parametri geotecnici - progettazione 
delle fondazioni superficiali e profonde anche in relazione alla struttura in elevazione - 
analisi del valore del coefficiente di riduzione β - analisi della stabilità dei pendi con metodi 
all'equilibrio limite e FEM). Inoltre l'organizzazione di ogni modulo dovrebbe tener conto 
delle risposte che forniranno gli iscritti all'OdI FI di cui al successivo punto 5. 



L'ing. Perini riferisce in merito alla struttura che potrebbe avere il modulo sulle opere di 
sostegno per il quale gli sponsor possono essere Piacentini (ditta specializzata 
nell'infissione di palancole) e Harpaceas che commercializza il programma Paratie. Inoltre 
propone la trattazione della questione del coefficiente di riduzione β nel progetto delle 
paratie e la possibilità di eseguire questo corso nella metà del prossimo mese di gennaio. 
 

3. Argomenti tecnici da inserire nel corso - La Commissione discute a lungo sui contenuti dei 
vari moduli, sul tipo di taglio da dare alle lezioni, concordando su un approccio pratico-
applicativo e non troppo teorico / accademico, intendendo il corso come qualcosa di utile 
per i professionisti e differente dall'insegnamento accademico; si discute anche sulla scelta 
dei possibili docenti in funzione di questo approccio. Per quanto riguarda il programma di 
dettaglio di ogni modulo si decide di demandare la scelta preliminare ai singoli gruppi di 
lavoro che dovranno riferire in occasione delle varie riunioni della Commissione. I 
programmi potranno essere arricchiti / integrati con le esigenze manifestate dagli iscritti 
dell'OdI FI secondo quanto discusso al successivo punto 5 dell'OdG 

 
4. Organizzazione dei gruppi di lavoro - Per il momento il lavoro viene ripartito tra i presenti, 

fermo restando che sarà possibile inserire nei gruppi alcuni colleghi oggi non presenti.  

 Modulo 1 Indagini geotecniche: si confermano Agostini, Perini, Riconda e Violante  

 Modulo 2  Fondazioni superficiali e profonde:  Paolini, Pastò e Viani 

 Modulo 3 Opere di sostegno Perini e Riconda 

 Modulo 4 Stabilità dei pendii (modulo in stand-by) Perini  
Si decide che i singoli gruppi procederanno con incontri separati, per poi riferire in sede di 
commissione sull'organizzazione. I gruppi fissano tra di loro il luogo e la data dell'incontro. 

 
5. Quesito da porre ai colleghi - I presenti convengono che il corso dovrebbe avere anche la 

funzione di risolvere le problematiche e/o i dubbi interpretativi delle NTC in relazione agli 
aspetti prettamente geotecnici riscontrati nello svolgimento della professione. In tal senso si 
intende calibrare gli argomenti da trattare nei vari moduli del corso.  
L'ing. Paolini si rende disponibile a formulare una bozza del quesito che sarà girato a tutti i 
membri della Commissione Geotecnica in modo che essi possano proporre emendamenti e 
modifiche con procedura veloce (entro il prossimo 16 ottobre) ed informale. Quindi l'ing. 
Perini si impegna a raccogliere il materiale e definire il testo finale che sarà inviato all'OdI FI 
che, preventivamente avvisato, lo invierà a tutti gli iscritti. 

 
6. Varie ed eventuali - Viene discussa la possibile organizzazione di un secondo seminario 

con Geobrugg ed Huesker avente per oggetto l'uso dei geosintetici nella progettazione 
delle opere idrauliche. In relazione all'argomento si decide di informare la commissione 
coordinata dall'ing. Mazzanti Bernardo che dovrà valutare se organizzare il seminario e se 
coinvolgere la Commissione Getotecnica (l'ing. Viani, facendo parte di entrambe le 
commissioni, farà da tramite). 
 
 

I lavori si concludono alle ore 19.45 comunicando che la prossima riunione avverrà, salvi 
imprevisti, il 6 novembre  


